
BOLZANO—MichaelaBiancofio-
re lancia l’allarm e ed avverte che in
caso di vittoria del «no»l’Italia ri-
schia di «correre gravi pericoli sul
fronte della dem ocrazia».A spaven-
tare l’esponente di Forza Italia èla
propostadi legge costituzionale pre-
sentata il 28aprile dai parlam entari
Svp a Montecitorio con il sostegno
del trentino Bezzi e del valdostano
Nicco,e sottoscritta,il 6giugno,an-
che dai capi gruppo dei partiti della
coalizione di centrosinistra.
Nel m irino di Biancofiore la rela-

zione che accom pagna la proposta
legislativa nella quale senza m ezzi
term ini si m anifesta la necessitàdi
m odificare,in caso di vittoria del
fronte del no,il testo della legge co-
stituzionale.In particolare si preve-
de un quorum di m aggioranza «m e-
no oneroso»di quello dei due terzi
contenuto nella legge del centrode-
stra,necessario all’approvazione
delle m odifiche dello Statuto.In
buona sostanza,gli esponenti della
Stella,secondoBiancofiore,vorreb-
bero lim itarsi alla m aggioranza as-
solutadella m etàpiùdei com ponen-
ti del consiglio provinciale.
«Unvero eproprio attacco alla de-

m ocrazia» lo definisce Michaela
Biancofiore che propone,in caso di
vittoria del no un sit-in,coinvolgen-
do anche le forze di lingua tedesca
contrarie alla Svpedi ladini,davan-
ti a Palazzo Chigi.Secondo l’espo-
nente azzurra,infatti,«abbassare il
quorum propostonelle leggedi rifor-
m a costituzionale»vuol dire nonso-
lo «m ettere il bavaglio all’opposizio-
ne»m a anche chiudere «con la de-
m ocrazia in Alto Adige perchéper
le m odifiche allo Statuto sarebbe
necessario solam ente il voto favore-
vole di 18 dei 21 consiglieri della
Stella Alpina».Un com portam ento
quellodella Svpgiudicato«pocotra-
sparente»perchénon considera af-
fatto i gruppi di lingua tedesca e la-
dina.

Una ragione in più,secondo Bian-
cofiore,pervotare si.A sostegno di
questa tesi rilancia il disegno di leg-
ge costituzionale che saràpresenta-
to nei prossim i giorni a firm a di Sil-
vio Berlusconi e di tutti i leaderdel-

la Cdl,nel quale si prevede il ritocco
dellam aggioranzadei dueterzi,por-
tata ai nove decim i dei com ponenti
del consiglio,perle m odifiche allo
Statuto.G li altri punti qualificanti
che si vogliono introdurre sono,poi,

quelli del riconoscim ento della m i-
noranza di lingua italiana e dell’in-
troduzione del referendum per
gruppi linguistici.Nei piani di Mi-
chaela Biancofiore,poi,a Palazzo
Madam a il disegno di legge costitu-
zione dovrebbe essere sottoscritto
anche da Francesco Cossiga.
Un si,dunque,perbloccare quel-

lo che «stadiventando,senzaprece-
denti in Europa,un vero e proprio
partito stato»che non tiene conto
«neppure conto delle opinioni con-
trarie dei cittadini di lingua tede-
sca».
Tra i sostenitori della riform a co-

stituzionale anche An che,perboc-
cadel com m issarioprovinciale Ales-
sandro Urzì,ribadisce con forza il
sostegno alla cosiddetta legge Cal-
deroli che tragli altri pregi «haquel-
lo di ridurre sensibilm ente il num e-
ro dei parlam entari».Il vero perno
della riform a che dom enica e lunedì
sarà al vaglio dei cittadini è anche
l’abolizione del bicam eralism o per-
fetto.«Un elem ento che sino ad og-
gi—secondoUrzì—ha appesantito
l’iterdelle leggi».An,dunque,pro-
m uove la riform a costituzionale che
se da una parte privilegia le autono-
m ie regionali dall’altra «rafforza an-
che il governo centrale dando più
com petenze al capo del governo
che diventa in questo m odo un vero
prem ier».
L’introduzione del principio del-

l’interessenazionale è,però,il cardi-
ne del testo sottoposto al giudizio
dei cittadini ad averripercussioni
anche sul piano locale.Un punto
questo,adettadi Urzì,che èin linea
conquantosostenutodaAn:«torna-
re a farparlare di Alto Adige a Ro-
m a».L’obiettivoperl’esponente del
centrodestra èproprio quello di po-
ter«aprire un confronto» con la
m aggioranza di lingua tedesca al fi-
ne di dare una soluzione condivisa
ai problem i dell’autonom ia.

E.B.

Grandi manovre in vista del referendum costituzionale. La «coalizione» dei contrari vede insieme Stella alpina e Union

La riforma
rafforza
ilgoverno
dando più
competenze
alpremier

PETERLINI

È vero chelecompetenzesulla sanitàresterebbero
alla Provincia,ma èanchevero chela politica
sulla salutesarebbegestita a livello istituzionale

I favorevoli

La coalizione

L’onorevole:sec’èl’abrogazione,la Volkspartei monopolizzeràilconsiglio.Urzì:soluzioni condivise
COM M ISSARIO AN

IL FR O N T E D E L S Ì

Ineleggibilità

BO LZA N O — La Svp scende
in campo a sostegno di
D urnw alder dopo l'intervento
della C orte C ostituzionale
che,nei giorni scorsi,ha
bocciato la cosiddetta «lex
D urnw alder» approvata nel
2004 dal consiglio regionale.
La Stella A lpina nei prossimi
giorni presenterà un disegno
di legge per l’interpretazione
autentica della legge regionale
del 1983 in materia di
eleggibilità. La scorsa
settimana,infatti,la C onsulta
— pronunciandosi sulla
richiesta della procura della
repubblica di B olzano in
merito al processo d'appello
relativo al ricorso presentato
da un comitato di cittadini
secondo cui il
Landeshauptmann Luis
D urnw alder non sarebbe
stato eleggibile in quanto
membro del cda della
Sadobre— aveva dichiarato
incostituzionale il testo
approvato dal consiglio
regionale. La C onsulta
richiamandosi alla riforma
costituzionale del 2001 aveva
sancito l'incompetenza della
regione a legiferare in materia
elettorale,in quanto nelle
province di T rento e Bolzano
tale opportunità è riservate
alle due province.
Intanto il comitato di
cittadini che aveva sollevato il
caso,è tornato,con K arl
B erger,sulla vicenda
sottolineando che ora la
«volontà di andare avanti
c'è»,sperando in «una rapida
pronuncia della
magistratura». Il pericolo,
infatti,è che le lungaggini
giudiziarie facciano slittare il
giudizio al termine della
legislatura. L’avvocato
Gianni Lanzinger che ha
sostenuto le tesi dei cittadini
ricorrenti davanti la C orte
C ostituzionale,riafferma:
«L'esistenza di cause di
ineleggibilità in quanto lo
Statuto della Sadobre
attribuisce la
rappresentatività legale anche
ai membri del consiglio di
amministrazione. Q uindi
anche una nuova legge
provinciale nonsarebbe
legittima».
Soddisfazione è stata espressa
dal commissario europeo
F ranco F rattini che ha
giudicato positivamente
l'intervento della C orte
C ostituzionale che «fatto
chiarezza» su una situazione
che aveva sollevato non
poche polemiche.

E. B.

BOLZANO — La Svp,a sette
giorni dalla consultazione referen-
daria perla riform a costituzionale,
riafferm a il suo «no»forte e chiaro
alla revisione costituzionale del
centrodestra e lancia,nello stesso
tem po,un invito a non disertare le
urne dom enica e lunedìprossim i.
Il rischio èche le percentuali,alm e-
no in provincia,alla fine siano sot-
to la m edia sperata.L’invito della
direzione della Stella alpina è,co-
m unque,perentorio.La riform a
Calderoli,sottolinea l’Obm ann El-
m arPichlerRolle non rafforza l’au-
tonom ia anzi «la sottom ette al vin-
colo dell’interesse nazionale che
potrà essere sollevato «su ogni
provvedim ento».Questo,perDur-
nwalder,«vuol dire un pericolo per
ogni legge che rischia di essere
bloccata».Al partito di m aggioran-
za di lingua tedesca non piace nep-
pure la figura forte del prem iere il
federalism o «giudicato solo di fac-
ciata» che nasconde una sorta di
contrasto tra la Lega e gli altri part-
nerdella Cdl.A toccare i vari punti
della riform a costituzionale elabo-
rata dal centrodestra,anche Oskar
Peterlini.Il senatore pone l’accen-
to sulla sanità e sull’organizzazio-
ne scolastica.«Una situazione po-
co chiara perchéle com petenze sa-
rebbero a m etàtra lo Stato e la Pro-
vincia.È vero che le com petenze
sulla sanità resterebbero alla Pro-
vincia — am m ette Peterlini — m a è
anche vero che la politica sulla sa-
lute sarebbe gestita a livello istitu-
zionale».
Un vero e proprio pasticcio che

Siegfried Brugger,capogruppo
Svp,giudica com e «un’assoluta
sciocchezza»che potrebbe rivelar-
si pericolosa perl’Alto Adige.La
clausola di garanzia dei due terzi
inserita,proprio su suggerim ento
della Stella alpina nel testo della ri-
form a,com unque,in caso di vitto-
ria del no,saràreiterata dal centro-
sinistra com e prom esso negli in-
contri avuti tra il prem ierRom ano
Prodi e la Svp.
Il vero pericolo,com unque,è

l’astensionism o.Durnwalderavver-
te che la popolazione «non si sente

cosìcoinvolta in quest’appunta-
m ento»e la Stella Alpina faràtutto
il possibile «perfarsìche l’elettora-
to vada a votare».Un buon risulta-
to peril Landeshauptm ann sareb-
be proprio quello che «la m etàde-
gli altoatesini si rechino alle urne».
Al fianco della Stella alpina si

schiera,con m otivazioni quasi

identiche,anche l’Union furSudti-
rol.Il m ovim ento di Eva K lotzboc-
cia,senza m ezzi term ini,la riform a
costituzionale voluta dal governo
di centrodestra che «m ette in serio
pericolo l’autonom ia».Il richiam o
forte all’interesse nazionale,nel no-
m e del quale,l’ultim a parola in te-
m a di leggi provinciali e regionali

spaventa Eva K lotz che vede in
questo l’ennesim o tentativo per
porre dei paletti pericolosi all’auto-
nom ia speciale altoatesina.Una ri-
form a che «di federalism o ha po-
chissim o»perché se da una parte
deve accontentare la Lega dall’al-
tra «non puònon tenere conto del-
la richiesta nazionalista di Forza
Italia e di An».In sostanza «una
brutta riform a»alla quale si deve ri-
spondere con un no chiaro».
Alle m otivazioni dei partiti di lin-

gua tedesca si uniscono anche
quelle del centrosinistra.Margheri-
ta e Dssenza m ezzi term ini,il loro
no lo hanno espresso più volte nel-
le sedi parlam entari.PerRoberto
Bizzo,segretario provinciale della
Margherita,si tratta di «un tentati-
vo perfarpassare la riform a pada-
na» contrabbandando «l’illusione
di uno stato centrale più forte»,di-
struggendo quanto di positivo era
stato creato dai costituenti del
1946.Secondo l’esponente della
Margherita,«il federalism o che si
vuole introdurre è solam ente un
elem ento che alla lunga potrebbe
rivelarsi disgregante».Sui tem i del-
l’autonom ia altoatesina ci si di-
m entica che «le m odifiche allo Sta-
tuto non possono lim itarsi ad un
assenso dato al consiglio provincia-
le con una m aggioranza di due ter-
zi»,bensìdevono essere il frutto di
una «condivisione tra tutti i gruppi
e tutti i partiti».
Duro,invece,Christian Tom m a-

sini,segretario dei ds,che dopo
averdefinito la riform a costituzio-
nale «pasticciata»,ne boccia i con-
tenuti che rischiano «di creare no-
tevoli disparitàdi diritti tra i citta-
dini di regioni diverse».«Un brutto
prodotto»che com porta più costi,
più burocrazia on il com plicato
iterdi approvazione delle leggi e
che sì«preoccupa solam ente di cre-
are polizie locali da affiancare a
quelle esistenti»con un grave spre-
co di risorse.PerTom m asini le co-
stituzioni sono da m odificare con il
contributo di tutte le parti politi-
che e non solam ente «con questa o
con quella m aggioranza».

EnricoBarone

«Votare no per difendere l’autonom ia»

B iancofiore:«La dem ocrazia qui è in pericolo»

Pichler Rolle:andatealleurne.Bizzo:questione«padana».Klotz:federalismo di facciata

B O LZ A N O — Lo schieramento a favore del "si" al referendum costituzionale del
25 e 26 giugno,oltre a F orza Italia,A n,Unitalia,R epubblicani,Lega N ord e D c
per le autonomie,si arricchisce a livello locale anche con la presenza dei
F reiheitlichen. Il partito che fa capo a Pius Leitner e Ulli M air,in polemica con la
Svp che invece si è schierata per il «no» insieme al centrosinistra,condivide in
pieno la scelta per «si». Più incerta invece la posizione dell'Udc. Il leader
Pierferdinando C asini si è espresso a favore del si,ma alcuni uomini di punta del
partito,tra cui M arco F ollini,hanno annunciato di votare no. A B olzano la
posizione dell'Udc riflette quella a livello nazionale:una sorta di libertà di voto
implicita.

E. B.

B O LZ A N O — N essuna
defezione.T utti insieme per
dimostrare l’inutilità della
proposta referendaria.
Il fronte del «no» è
compatto ed abbraccia
tutto il gruppo della
coalizione del
centrosinistra. Insieme alla
Svp ed all’Union für
Sudtirol,M argherita e D s
hanno confermato la
posizione di netta
contrarietà alla legge di
riforma costituzionale del
centrodestra.
N essuna defezione nello
schieramento perché
contrari sono anche
R ifondazione C omunista,i
C omunisti italiani,i V erdi,
la R osa nel pugno,lo Sdi e
Italia dei V alori.
A ll’unisono tutti
definiscono «un gran
pasticcio» la riforma che si
manifesta ancor di più come
«un goffo tentativo per
l’introduzione di un
federalismo di facciata» che
invece rafforza la figura del
premier al quale è attribuita
anche la possibilità di
scioglimento delle camere
qualora sia messa in
discussione la linea
dell’esecutivo.
Inoltre,per la Svp e l’Ufs si
tratterebbe,invece,di un
vero attacco all’autonomia
della provincia,perché
l’introduzione dell’interesse
nazionale «è un rischio per
tutte le leggi che saranno
varate a livello locale».

E. B.

IFreiheitlichen si schierano con il Polo

C entrosinistra unito
contro la riforma:
eliminare il pasticcio

A LLA R M E PerMichaela Biancofiore (Fi), se vince il «no» in discussione la democrazia

O B M A N N Pichler R olle invita a votare per la consultazione referendaria

Svp,nuova legge
«salva-D urni»
Lanzinger critica

ASSOCIAZIONE POLITICA

UNIONE AUTONOMISTA ALTO ADIGE
ELEZIONI PROVINCIALI 2003

CONTO ECONOM ICO - ANNO 2 0 0 5
(a i s e n s i d e lla  Le g g e  2  g e n n a io  1 9 9 7 , n .2 ) - (im p o rti in  u n ità  d i Eu ro )

B ) On e r i d e lla  g e s tio n e  c a r a tte r is tic a IM PORT I T OT ALI
2 . Pe r s e rv iz i 1 .0 9 8 ,7 7
4 . Pe r il p e rs o n a le
e . a ltri c o s ti (c o n tra tti d i c o lla b o ra z io n e ) 2 5 0 ,0 0
8 . On e ri d iv e rs i d i g e s tio n e  (o n e ri b a n c a ri) 1 3 7 ,2 8
TOTALE ONER I D ELLA G ESTIONE CAR ATTER ISTICA 1 .4 8 6 ,0 5

Ris u lta to  e c o n o m ic o  d e lla  g e s tio n e  c a r a tte r is tic a  (B )
D ISAV ANZO - 1 .4 8 6 ,0 5

IL T ES ORIERE - G a e ta n o  G u e r r ie r o

Il Sindaco, visto l'art. 5 della legge urbanistica del 19.08.1991, n° 24, rende
noto ch e nella segreteria com unale rim arranno dep ositate a disp osiz ione
del p ubblico, p er 15 giorni, 

a  p a r tir e  d a  v e n e r d ì, 1 6 .06 .2006

la seguente delibera del consiglio com unale con i p rop ri allegati:
n°29 del 15.06 .2006 , riguardante la declassificaz ione da strada com unale
di relitti stradali della p .f. 1044/1 (via Staz ione nel tratto tra i num eri civici
26  e 3 2) con contem p oranea classificaz ione in strada com unale (via
Staz ione) p er 17 0m 2 secondo tip o di fraz ionam ento n° 16 9/05 del dott. Ing.
G ianni C h iogna

D urante tale p eriodo ch iunq ue h a la facoltà  di p rendere visione e  di p re-
sentare osservaz ioni e p rop oste al C om une.

IL S IND ACO - T h e r e s ia  D e g a s p e r i

COMUNE DI MAGRÈ

6 Bolzano e Provincia CO R R IE R E D E LL'ALT O AD IGE U MAR T E D Ì 20 GIU GN O 2006
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